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DA GHISLA

Gli straordinari
‘ex voto’ di Pierre Casè
A Locarno la personale dell’artista valmaggese

nica Provenzale, Graziano Martignoni e Andrea
a Marca, una poesia di Angelo Casè e una pre-
sentazione del video allegato al catalogo in for-
mato Dvd, curata dal regista René Pandis e dal-
l’operatore di camera e fotografo Thomas Radl-
wimmer. Per la mostra è inoltre stato creato un
progetto didattico specifico rivolto agli allievi
delle scuole elementari e medie, curato dal di-
rettore della Fondazione Ghisla Boris Croce, da
Pierre Casè e da Francesco Mariotta, mediatore
culturale diplomato.
Orari d’apertura: dal mercoledì alla domenica,
dalle 13.30 alle 18. Audioguide a disposizione.
Info: www.ghisl a-art.ch, pagina Facebook e pro-
filo Instagram, oppure allo 091 751 01 52.

Sono gli “ex voto” di Pierre Casè a concludere il
programma 2021 delle mostre temporanee
della Fondazione Ghisla Art Collection di Lo-
ca r n o.
Curata dall’artista stesso, l’esposizione verrà
inaugurata sabato 4 settembre alle 17.30. Riu-
nisce più di 400 opere e si rifà alla produzione
degli ultimi anni. Sviluppa le sue trame basan-
dosi su quella serialità che spesso ha contrad-
distinto i lavori di Pierre Casè e che si concen-
tra come in passato su di un’approfondita in-
dagine tematica. Il percorso espositivo si com-
pone di 14 serie di 30 opere ciascuna in stretto
dialogo tra di loro, attraverso le quali l’a r t i sta
racconta, con la sua tipica espressività materi-
ca, un’usanza molto radicata nel nostro terri-
torio. Ferro, fuoco, catrame, colori minerali e
filo di metallo sono gli elementi che l’a r t i sta
mescola agli oggetti tema di ogni serie. In un’e-
poca dove la dimensione simbolica viene vie-
più sostituita da una sterile funzionalità, con
le sue opere Casè fornisce lo spunto per fare
pace con l’anima.
Di origini valmaggesi, Casè è di fatto tra gli arti-
sti contemporanei svizzeri più significativi de-
gli ultimi 40 anni. Molto impegnato a favore del-
la mediazione e della divulgazione artistica, ha
ricoperto cariche di spicco nella realtà cantona-
le e nazionale. Tra i suoi innumerevoli impegni
si distinguono dapprima il ruolo di presidente
nazionale della Spsas dal 1987 al 1993 (Società
pittori, scultori e architetti svizzeri) e quello di
direttore artistico della Pinacoteca Casa Rusca
di Locarno dal 1989 al 2000. Dall’inizio del 2001
la sua attività è tutta rivolta alla produzione ar-
t i st i ca .
In occasione della mostra è stato realizzato un
catalogo in italiano e inglese con immagini di
Roberto Pellegrini dove, oltre al benvenuto di
Martine e Pierino Ghisla (presidente e vice del-
l’omonima fondazione) e alle descrizioni di
Pierre Casè, si trovano tre saggi critici di Vero-

L'opera 'Ex voto per… l’ann..a dì…’

CASA RUSCA

Omaggio all’a r te
di Armando Losa
Fino al 1° novembre nello spazio Sinopia

Con una retrospettiva dedicata ad Armando Losa,
Casa Rusca a Locarno prosegue il percorso di ap-
profondimento del panorama artistico del Locar-
nese. La mostra si inaugura oggi alle 17.30 e rimarrà
aperta fino al 1° novembre. Attraverso una trentina
di opere, alle quali si aggiungono un catalogo e un
video con alcune testimonianze, il museo rende
quindi omaggio all’artista e grafico scomparso nel
2016.
L’esposizione si sofferma in particolare sulla produ-
zione pittorica dalla metà degli anni Sessanta fino
al 2012, ma l’obiettivo è mettere in luce il contributo
– anche nel settore della grafica, ad esempio con la-
vori proprio per Casa Rusca e per il Locarno Film
Festival – alla scena culturale locarnese, oltretutto
in un periodo di grandi trasformazioni sociali.
Tratto distintivo e peculiare dell’opera di Armando
Losa è il suo rapportarsi con la natura “colta nella

sua impassibile posizione di interlocutrice, dell’es -
sere minacciata e oltraggiata dall’egoismo umano”
come scrive il critico Dario Bianchi nel suo contri-
buto al catalogo. Il percorso espositivo si apre con
tre opere senza titolo e senza una datazione atten-
dibile, ma verosimilmente risalenti agli anni Ses-
santa, “tre distinte ma similari parvenze di teste” li
descrive sempre Bianchi, che suggeriscono “gli esiti
finali di una spietata e disincantata visione della fi-
gura umana messa gradualmente in atto dall’arti -
sta in opere evocanti in particolare la guerra”. Pre-
sto la figura umana scompare dalla visione artistica
di Losa che si concentra verso l’ambiente, con “il
passaggio dalle superfici grumose e sofferte a quel-
le rarefatte dei disegni su carta, contrassegnati da
linee, segni e texture che vanno a comporre una
geografia, una mappatura interiore per rapporto al-
l’universo vegetativo”. RED

Paesaggio dal tema 'Tre Terre', 2004 ATELIER ARMANDO LOSA
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